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Consid raz·oni 
sul problema 
demografico 

Negli anni del dopoguerra l'umanità ha 
conosciuto nuove paure che preceden­
temente le erano state risparmiate: la 
minaccia della distruzione atomica, 
l'inquinamento dell'ambiente, il pro­
gressivo esaurirsi delle risorse naturali, 
l'incremento demografico. Le Nazioni 
Unite hanno proclamato il 1974 Anno 
Mondiale della Popolazione, e la Con­
ferenza di Bucarest ha riportato recen­
temente all'attenzione pubblica l'ormai 
ineludibile problema demografico. 
All'argomento si è interessato anche il 
Corriere dell'UNESCO che vi ha de­
dicato un numero monografico (mag­
gio 19741 ricco di informazioni e di vivo 
interesse: le note che seguono sono 
considerazioni in margine ai dati ivi 
contenuti. 
Le statistiche e i diagrammi d'incre­
mento sono significativi: all'inizio del 
secolo avevamo di poco superato il mi­
liardo di uomini; oggi siamo quattro 
miliardi, nel duemila raggiungeremo I 

sei miliardi e mezzo. Ogni mese si regi­
strano sei milioni di nascite in ecceden­
za rispetto alle morti. Per riprendere 
un'immagine eloquente: ogni secondo 
fanno il loro ingresso nel mondo due 
nuove bocche da sfamare. ~ stato cal­
colato che la Terra possa nutrire fino a 
quindici miliardi di abitanti: ma in quali 
condizioni di vita? È da suicidi conside­
rare il problema non imminente solo 
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Ogni figurina rappresenta 50 milioni di abitanti 

2000 anni fa 

perché l'estremo limite di rottura è an­
cora relativamente lontano nel tempo. 
Il problema demografico non si riduce 
certo alla sola difficoltà del reperimen­
to di ulteriori fonti di nutrimento: ad un 
aumento costante della popolazione 
occorre far corrispondere un potenzia­
mento costante dei servizi sociali e un 
aumento proporzionale delle possibilitél 
occupazionali: cose tutt'altro che ga­
rantite, in un mondo che giél ora soffre 
di periodiche crisi di sovrapproduzione, 
lamenta l'esaurirsi delle fonti energeti­
che ed è ben lontano dall'aver colmato 
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Millecinquecento anni dopo . .. 

gli squilibri tra aree tecnologica mente 
avanzate e paesi sottosviluppati. r: as­
surdo proiettare il problema nel futuro: 
la morte per fame dell'umanitè potreb­
be essere ancora lontana, ma il limite 
d'intollerabilitè delle condizioni innatu­
rali di vita a cui costringe il sovraffolla­
mento è giè ora abbastanza vicino. 

r: probabile che nei decenni futuri il 
problema demografico venga a costi­
tuire il banco di prova dei principi della 
libertà e della democrazia. Fino a che 
punto il rispetto della libertà privata 
può interferire con l'interesse e il van­
taggio della collettivitè? Molti governi 
hanno iniziato un'azione di propaga n-
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da per indurre a una procreazione 
responsabile: si giungerà anche alla 
coercizione e alla regolamentazione 
giuridica delle nascite? r: evidente che 
il problema deve essere affrontato riso­
lutamente prima che l'intollerabilità 
materiale della situazione induca a gra­
vi violazioni della libertll. In fondo, una 
procreazione responsabile è indice di 
acquisita maturitll alla libertà : perché è 
questo un caso evidente in cui la liber­
tà mostra di non potersi disgiungere 
dalla responsabilità. E in questo caso, 
le responsabilitè sono pesanti: verso i 
propri figli, in primo luogo, per i quali 
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Nell'anno 1BOO 

nessuno può desiderare un mondo ina­
bitabile e inumano; verso gli uomini di 
ogni paese, anche, perché dovrebbe 
ormai essere chiaro che il problema 
non può essere ridotto a un ambito 
nazionale, ma va Inserito nel quadro 
complessivo delle risorse mondiali e 
degli equilibri economici internazionali. 
D'altro canto, l'esperienza recente in­
segna che il tasso di natalità di una po­
polazione tende a diminuire Quanto pill 
cresce il suo tenore di vita. Il proble­
ma demografico è dunque autentico 
problema di politica mondiale nella mi­
sura in cui ripropone con urgenza la 
necessità che i paesi a uno stadio di 
tecnologia avanzata e con un elevato 
tenore di vita offrano parte delle loro 
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Alle soglie del nostro secolo 

Siamo arrivati all'epoca odierna 

risorse ai paesi in via di sviluppo, al fine 
di allinearli alle proprie attuali condizio-
ni. Il nostro tempo deve abituarsi a 
pensare in prospettiva mondiale, e il 
problema demografico ne è l'esempio 
pill evidente; e anCOra, ceve abituarsi a 
progettare l'azione economica e poli-
tica sui tempi lunghi, scartando l'allet-
tamento di un vantaggio immediato se 
a questo deve pill tardi seguire un co-
sto eccessivamente elevato. 
La politica di sfruttamento o di disinte-
ressa mento nei confronti dei paesi po-
veri è stata sin qui un esempio di poli-

Alla fine di questo secolo 

tica miope, chiusa nel raggio dello 
immediato presente. La riflessione re­
sponsabile sul problema demografico 
potrebbe essere l'occasione per con­
vincersi che l'aiuto ai paesi sottosvi­
luppati, inteso ad elevarne il livello ma­
teriale e culturale, potrebbe essere 
l'unica alternativa civile a una futura 
crisi delle istituzioni e delle garanzie 
liberali. 
Nel passato l'umanità reagiva alla 
sovrappopolazione in aree ristrette con 
l'aggressività organizzata, con la guer­
ra: risolveva il problema amministran­
do la morte. Oggi dovrebbe dimostrare 
che è in grado di risolverlo ammini­
strando la vita. 


